
Fire Pro Wrestling World

Sono passati ben ventinove anni dal primo Fire Pro Wrestling, uscito ai tempi sul PC Engine di
NEC. La serie si è sempre contraddistinta per due fattori: la grafica in 2D isometrico e la minuziosa
simulazione del cosiddetto puroresu, il pro wrestling giapponese, emulato in un gameplay frenetico
e coinvolgente. Una sfilza di giochi pubblicati per moltissime console, da Super Nintendo (Fire Pro
Wrestling Special è celebre non solo per il finale scioccante, ma anche per essere il primo gioco
che ha lanciato la stella di Goichi “Suda51” Suda) a PlayStation 2, teatro dell’ultimo gioco della
saga, quel Fire Pro Wrestling Returns che ha appassionato fan del wrestling giapponese (e non
solo) per dodici lunghi anni. Ma la pausa è terminata lo scorso anno, per i possessori PC,  con
l’attesissima uscita di Fire Pro Wrestling World, uscito anche lo scorso 28 settembre in Europa
(e qualche mese prima anche in terra natia e in America) per PlayStation 4. Ma bando alle ciance,
lanciamoci sul ring!

Lariatto!

FPWW (d’ora in poi useremo il suo acronimo) offre da subito un approccio diretto: il menù mostra le
varie modalità offline, i match online e la sezione edit, quest’ultima vero fulcro del titolo, ma
andiamo con ordine. Si parte dalla exihibition mode, dove si potranno creare dei match singoli (da
un minimo di due a un massimo di otto wrestler sul ring) o di coppia (dal classico due contro due al
quattro contro quattro) con una pletora di regole personalizzabili, oltre alla scelta dell’arena, che
ricalca i vari palcoscenici del mondo del wrestling, dal simil-Tokyo Dome giapponese, alla classica
arena indoor americana degli show WWE,  fino al palazzetto messicano che richiama promotion
come AAA e CMLL. Le combinazioni di regole e arene,  ma anche arbitri (ognuno di essi diverso
dagli altri sia per aspetto che, soprattutto, intelligenza artificiale!) da scegliere sono praticamente
infinite, e già questa sola modalità offre scenari diversi match dopo match, impreziosite, da un indice
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di valutazione dell’incontro in percentuale che richiama il celebre (almeno per gli appassionati)
metro di valutazione del giornalista wrestlingistico Dave Meltzer, seppur in percentuale e non con
le sue famose stelle. Il classico canovaccio del match uno contro uno viene variato con le varie
stipulazioni, come il Cage Deathmatch, dove lotteremo dentro una gabbia, l’Exploding Darbed
Wire Deathmatch, dove le corde del ring verranno sostituite da filo spinato esplosivo, il Landmine
Deathmatch, con tappetini di filo spinato esplosivo fuori dal ring, lo SWA Rules, cardine della serie
dove  l’incontro  sarà  diviso  in  round,  in  un  ibrido  tra  wrestling  e  boxe,  e  le  due  varianti
“marzialistiche”, l’S-1 Rules, che richiamerà le regole del kickboxing, e il Gruesome Fighting,
dove si lotterà in un ottagono (pardon, dodecagono) simile a quello che si vede in UFC. Non sono
presenti stipulazioni più “americane” come il Ladder match o il Tables match, visto che Fire Pro
Wrestling World, così come tutti gli altri giochi della serie, attinge a piene mani dal wrestling di
stampo nipponico.
Le altre quattro modalità  che completano l’offline mode  sono il Tournament,  dove potremo
creare  un torneo  a  eliminazione  diretta  da  un minimo di  quattro  a  un  massimo di  trentadue
partecipanti (simile a tornei come il passato King of the Ring della WWE o l’attuale New Japan
Cup della NJPW), la League, torneo questa volta “all’italiana”, una sorta di mini-campionato che
ricalca eventi realmente esistenti come il G1 Climax della NJPW o il Champions Carnival della
AJPW, la Battle Royale, che richiama l’omonima stipulazione di match (e, nella versione time, la
Royal Rumble della WWE) e infine la Mission Mode, quest’ultima consigliatissima soprattutto ai
neofiti della serie, non solo per la presenza di cinque tutorial, ma perché permette di imparare al
meglio la meccanica del timing, molto diversa dai classici giochi di wrestling “occidentali”, con una
serie di quest da compiere.

Se possiamo liquidare brevemente la modalità online, visto che non è altro che un semplice luogo
dove sfidare i propri amici in vari match, saltiamo subito alla modalità Edit, visto che gran parte
della bellezza di FPWW risiede proprio in questa: qui potremo creare i nostri alter ego usando un
editor che all’apparenza può sembrare semplice, essendo i personaggi in 2D isometrico, ma che in
realtà nasconde una profondità mostruosa per il  genere.  Aspetto,  skill,  mentalità e soprattutto
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moveset (con più di 3000 mosse, costantemente aggiornate patch dopo patch!) disponibili per creare
il lottatore dei vostri sogni. Si ha anche la possibilità di creare dei ring, oltre agli arbitri e alle
cinture, e se non si ha tempo e voglia di perdere ore nell’immenso editor basta andare su Steam
Workshop  (o su un sito simile, per la versione PlayStation 4) per poter scaricare migliaia di
oggetti e poter creare la vostra promotion dei sogni, oppure ricreare, in tutto e per tutto, il mondo
del wrestling attuale con le varie federazioni di tutto il globo!
La grande forza di FPWW risiede proprio nella community, che ha abbracciato il titolo facendolo
diventare una sorta di Mugen in salsa wrestling: infatti, tra un John Cena o un AJ Styles non è
strano trovare un personaggio dei fumetti, dei manga o della cultura popolare. Tutto è possibile in
questo titolo, e la forza dipende anche dal suo roster letteralmente infinito,  perché sì, in Fire Pro
Wrestling World non dobbiamo preoccuparci di slot per i wrestler creati, visto che l’unico limite è
rappresentato dallo spazio del nostro hard disk. E considerando che gli edit pesano solamente pochi
kilobytes, non è impossibile arrivare ad avere un roster con migliaia di wrestler o altri personaggi,
arrivando così a ottenere quello che è il gioco di wrestling più completo della storia.

Rainmaker pose

Incluso nella versione PlayStation 4, e disponibile separatamente in DLC per la versione PC, vi è
anche uno story mode  con i personaggi della New Japan Pro Wrestling:  in questa modalità,
narrata sotto forma di finestre di dialogo molto simili  a una visual novel,  impersoneremo uno
studente del dojo NJPW atto a scalare i ranghi della federazione giapponese per poi unirsi a una
delle  stable  (ovvero  i  gruppi)  presenti  nel  gioco,  come il  Bullet  Club capeggiato  dall’attuale
campione IWGP Kenny Omega, il selvaggio Suzuki Gun della leggenda del PANCRASE Minoru
Suzuki, il CHAOS di Kazuchika Okada o i Los Ingobernables de Japon del carismatico leader
Tetsuya Naito (apparso anche nel recente Yakuza 6 di Sega). Un buon passatempo che aggiunge
pepe alla già vasta longevità del titolo, e che prepara il terreno per la prossima aggiunta, la Fire
promoter  mode,  a  tema  manageriale,  in  arrivo  a  breve  sotto  forma  di  DLC.  Una  modalità
attesissima non solo  da chi  segue la  serie,  ma soprattutto,  dai  fan della  GM Mode  di  WWE
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Smackdown vs. Raw 2006, che richiedono a gran voce qualcosa di simile da anni e anni.

Insomma, Fire Pro Wrestling World è il ritorno della serie che ogni fan di wrestling attendeva da
tempo. Chi chiedeva un seguito “aggiornato” di Fire Pro Wrestling Returns è stato accontentato,
visto che si ha la stessa struttura del titolo uscito nel 2006 su PlayStation 2, ma con molte migliorie
che rendono il gioco adattato agli standard odierni. Può spiazzare i neofiti e chi ha giocato per anni e
anni ai giochi WWE, vista la particolare grafica in 2D isometrico, che magari risulta obsoleta  per i
tempi attuali, ma lavorando con un budget inferiore rispetto ai giochi della 2K, il lavoro fatto da
Spike Chunsoft assume connotati incredibili, soprattutto per i fan della disciplina più sfegatati e
aperti ad altre realtà mondiali che vanno ben oltre allo sport-spettacolo offerto dalla compagnia di
Vince McMahon. Se poi aggiungiamo che su PC vi è anche una vasta scelta di mod che ampliano a
dismisura le possibilità nascoste del gioco, cos’altro abbiamo da dire se non che il re è tornato, e in
pompa magna.


